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Le ragioni dell’incertezza e dell'innovazione
Siamo protagonisti di un cambiamento simile a 

quello che vide l’avvento dell’era moderna
 Strutture agrarie vs Economia manifattura

 Scoperta Americhe, apertura della via marittima Indie

 Esplodeva la bolla speculativa del tulipano

 La stampa

 Le lenti: microscopio e telescopio, il micro e il macro

 Avvenivano profondi mutamenti demografici

 La guerra dei trent’anni cattolicesimo e protestantesimo 

 I diritti politici 

 La terra da piatta a tonda: antropocentrismo

 Duale

 Umanesimo

 Moneta → Denaro

 Economia materiale vs Economia della conoscenza e 3D

 La geopolitica vede nuovi paesi in campo

 Le crisi finanziarie si susseguono

 La rete

 Le neuroscienze: dentro al cervello in diretta

 Siamo di fronte a migrazioni numericamente rilevanti

 La guerra interna all’islamismo e l’ISIS

 I diritti economici

 Multiuniversi: ecocentrismo

 Olistico

 Postumanesimo

 Denaro → Finanza



Impossibilità di immaginare

 Nella Praga del XVII secolo e già si discute di mimare la creazione,

creando un essere informale con la congiunzione "dell'intelletto attivo con

l'intelletto possibile". Nei tuguri della città boema si favoleggia che certi

ebrei sappiano creare golem, robot che eseguono lavori domestici, che

però come nel caso praghese, crescono a dismisura fino a minacciare chi

li ha plasmati

 Intelligenza artificiale è assestata e prelude a forme avanzatissime di

linguaggio e alla creazione di intelligenza non biologica



La diversificazione inizia per il processo di 

globalizzazione che produce fenomeni di 

contagio



Che cos'è la blockchain

 Gli analisti considerano Blockchain la più grande innovazione digitale

dopo Internet.

 La crisi economica, che ha investito il pianeta nel 2007, è stata percepita

sostanzialmente come una crisi dovuta al funzionamento dei sistemi

monetari e finanziari.

 Una possibile risposta è stata offerta dalla tecnologia.

 L’idea che ha mosso gli ideatori e gli utilizzatori della blockchain è stata

quella di trovare un modo grazie al quale le decisioni potessero essere

distribuite e il potere non fosse più concentrato nelle mani di un decisore o

di pochi attori economici, istituzionali e non.



Che cos'è la blockchain

 La Blockchain è una tecnologia che permette la creazione e gestione di un 

grande database distribuito per la gestione di transazioni condivisibili tra più 

nodi di una rete. Si tratta, per la precisione, di un database strutturato in blocchi 

(block), anche chiamati nodi, che sono fra loro collegati e congiunti (chain). In 

questo modo ogni transazione avviata sulla rete dovrà esser validata dalla rete 

stessa.

 La blockchain è rappresentata da una catena di blocchi che contengono e 

gestiscono più transazioni. Attraverso i nodi si può vedere, controllare e 

approvare tutte le transazioni creando una rete che permette la tracciabilità di 

tutte le transazioni.



L'esigenza o l'idea nascono dalla crisi 

iniziata nel 2007

 Economia reale: politica dei redditi

 Supporto della finanza

 Cambio di normative

 Mutui cedibili

 Finanziamento interbancario

 Cambio della remunerazione manager

 Debito Stati - Debito Sovrano

 Northern Rock

 Fannie Mae e Freddie Mac

 Lehman Brothers

 Disavanzi Paesi



Say You Want a Revolution

Transformations

Promise and Peril

 CHAPTER 1: The Trust Protocol

 CHAPTER 2: Bootstrapping the Future: Seven Design Principles of the Blockchain Economy

 CHAPTER 3: Reinventing Financial Services

 CHAPTER 4: Re-architecting the Firm: The Core and the Edges

 CHAPTER 5: New Business Models: Making It Rain on the Blockchain

 CHAPTER 6: The Ledger of Things: Animating the Physical World

 CHAPTER 7: Solving the Prosperity Paradox: Economic Inclusion and Entrepreneurship

 CHAPTER 8: Rebuilding Government and Democracy

 CHAPTER 9: Freeing Culture on the Blockchain: Music to Our Ears

 CHAPTER 10: Overcoming Showstoppers: Ten Implementation Challenges

 CHAPTER 11: Leadership for the Next Era

Don Tapscott, Alex Tapscott, Blockchain Revolution: How 

the Technology Behind Bitcoin and Other Cryptocurrencies

is Changing the World, Penguin Books 2016



Aspirazioni

 Le piattaforme blockchain ambiscono ad essere un possibile nuovo strumento

di democrazia

 Democrazia diretta senza potere centrale: consenso razionale, invece che in

balia degli specialisti che sbagliano; 1 vale 1, visto che è la rete il punto

centrale di operatività

 Competenze informatiche e matematiche che produrranno nuove professioni

consulenziali che saranno al contempo degli influencer

 La legge del più forte sdoganata dal neoliberismo da superare

 "La società non esiste esistono solo gli individui". Von Hayek contro Durkheim.

Punta avanzata dell'individualismo come metodo e come contenuto

 Processo imitativo noi siamo animali imitativi e riproduttivi



Come funziona



 Per spiegare la Blockchain occorre fare riferimento ad alcuni concetti che 

normalmente non presentano molti punti in comune fra loro: il concetto di fiducia prima 

di tutto e di community, e poi la crittografia, la trasparenza, la condivisione e la 

“competizione” nel raggiungimento di un risultato. A questi concetti si devono 

aggiungere l’immutabilità nel tempo dei dati e delle informazioni e la 

decentralizzazione. Tutti questi concetti e caratteristiche assieme consentono di dare 

vita a una innovazione potente e complessa.

 Blockchain si ritiene che possa rappresentare una sorta di Internet delle Transazioni e 

per coloro che guardano oltre al concetto di transazione la Blockchain può 

rappresentare la Internet del Valore. 

 Come evidente la Blockchain si presta a essere interpretata. Più che una tecnologia è 

un paradigma, un modo di interpretare il grande tema della decentralizzazione e della 

partecipazione. Per questo come naturale esistono diverse declinazioni, diverse 

interpretazioni e diverse definizioni



 Blockchain come database di transazioni

 Blockchain come evoluzione del concetto Ledger (Libro Mastro)

 Centralized Ledger: nel Centralized Ledger la fiducia è nell’autorità, nell’autorevolezza del 

soggetto o sistema che rappresenta il “Centro” dell’organizzazione. Decentralized Ledger: 

La fiducia anche in questo caso è delegata a un soggetto centrale, logicamente più 

vicino, ma comunque centralizzato. Le organizzazioni basate su Decentralized Ledger

definiscono una Governance che stabilisce delle forme di coordinamento di tipo 

centralizzato.

 Distributed Ledger: fiducia fra tutti i soggetti. Nessuno ha la possibilità di prevalere e il 

processo decisionale passa rigorosamente attraverso un rigoroso processo di costruzione 

del Consenso.

 Blockchain come database per transazioni crittografate su una rete decentralizzata di 

tipo peer-to-peer decentralizzato che dà il nome a una nuova piattaforma tecnologica, 

che permette di ridefinire e reimpostare il modo in cui creiamo, otteniamo e scambiamo 

valore. Sta facendo con le transazioni quello che Internet ha fatto con le informazioni e lo 

sta facendo grazie a un processo che unisce sistemi distribuiti, crittografia avanzata e 

teoria dei giochi.

 Blockchain come registro pubblico aperto a tutti. Il Libro Mastro è di tutti

 Blockchain come Libro Mastro sicuro e immutabile nel tempo: permette di garantire la 

stessa funzionalità nella gestione dei Ledger ma senza dover fare riferimento a una 

struttura centralizzata, senza cioè che sia necessario che una autorità centrale verifichi, 

controlli e autorizzi la legittimità di una transazione, di uno scambio, di un passaggio.



 L’autonomia di ciascun nodo è subordinata al raggiungimento di un consenso 

sulle operazioni che vengono svolte e solo con questo consenso sono poi 

autorizzate e attivate.

 Il processo di validazione della Blockchain prevede una fase di verifica e di 

approvazione basata su risorse di calcolo che vengono messe a disposizione dai 

partecipanti alla Blockchain e che sono finalizzate alla risoluzione di problemi 

complessi o puzzle crittografici e che permettono di disporre di un Consenso 

Distribuito e non più di un consenso basato su un intermediario terzo o su un ente 

o istituzione centralizzata. 

 Coloro che partecipano alla risoluzione del problema e che dunque concorrono 

alla validazione del processo e della transazione sono chiamati Miner e il loro 

intervento, che necessita per essere svolto di importanti risorse, viene 

remunerato attraverso l’emissione di una moneta virtuale o cryptocurrency.



 Token di classe 1 – il token si presenta come una una vera e propria coin, non prevede nessuna 
controparte e può essere trasferito tramite transazioni su Blockchain. Il toke è anche una garanzia 
della “non modificabilità” delle transazioni stesse. Si tratta di una tipologia di token che non conferisce 
diritti nei confronti di una controparte, ma ha la funzione di registrare un diritto di proprietà del token
stesso o l’esistenza di un determinato soggetto/oggetto. Con questo tipo di token il proprietario non ha 
diritti ulteriori rispetto a quelli correlati alla proprietà del token stesso. Fanno parte della categoria dei 
Token di classi 1 i token di criptovalute come Bitcoin, Bitcoin Cash, Litecoin, etc.;

 Token di classe 2 – in questo caso si tratta di token che sono in grado di conferire ai proprietari dei 
diritti che possono essere esercitati nei confronti del soggetto che ha generato i token o 
eventualmente nei confronti di terzi. Si tratta di token che dunque permettono di esercitare diritti verso 
delle controparti. In parole diverse si potrebbe dire che i token di classe 2 potrebbero essere definiti 
come una sorta di titoli di credito, ossia di “documenti” che (secondo l’art. 1992 c.c.) conferiscono al 
possessore “diritto alla prestazione in esso indicata verso presentazione del titolo”. Come nella realtà 
quotidiana possono essere i titoli obbligazionari o di prestito, i titoli di partecipazione,i titoli 
rappresentativi di merci e documenti di legittimazione. Ma per meglio comprendere di cosa si tratta 
citiamo gli esempi di Token per smart contract relativi alla gestione di pagamenti futuri – con il 
conferimento di un diritto a ricevere dei pagamenti futuri, sulla base di determinate condizioni stabilite 
a livello contrattuale che il token è chiamato a gestire in modo “automatico”;

 Token come asset – in questo caso il token rappresenta una sorta di diritto di proprietà di un 
determinato asset (sia materiale sia immateriale) e ad esempio potrebbe anche rappresentare quote 
di partecipazione dell’entità giuridica emittente o di entità terze.

 Token utilizzati per pagamenti “standardizzati” – in cui una persona vanta il diritto di ricevere un 
pagamento per un importo specifico ben definito;

 Token per la gestione di prestazione di servizi – in questa circostanza il titolare del token vanta il diritto 
di ricevere una determinata prestazione o nel caso anche un bene dal soggetto emettitore o da un 
terzo che abbia sottoscritto un accordo commerciale. Si tratta ad esempio di token che regolano 
l’accesso a infrastrutture informatiche, all’erogazione di servizi e che possono anche avere le 
caratteristiche di una criptovaluta nativa.

 Token di classe 3 – Si tratta in questo caso di token che possono svolgere una funzione mista. Sono 
token che rappresentano diritti di comproprietà ovvero che rappresentano una proprietà ma 
conferiscono anche diritti diversi, come ad esempio il diritto di voto, o diritti di tipo economico per i 
rappresentanti legali o o soci di una società, etc. In questa tipologia di token il titolare non ha un 
diritto esercitabile direttamente verso l’emittente del titolo o verso un terzo.



 Il modello si basa sulla combinazione tra firma digitale e Marca Temporale 

(Timestamp): la prima garantisce che mittente e destinatario di un qualsiasi tipo di 

messaggio (ad esempio la transazione nel mondo dei pagamenti) siano 

identificati in modo certo, il secondo permette che un insieme di messaggi, 

validato con la Marca Temporale da parte di un nodo scelto casualmente da un 

robusto modello matematico, venga comunicato e scritto nel registro di tutti gli 

altri nodi della rete e reso irreversibile. 

 L’Hard Fork prevede un cambiamento irreversibile e impone ai partecipanti alla 

Blockchain di effettuare obbligatoriamente l’aggiornamento. Con gli Hard Fork

vengono create nuove criptomonete come sono state ad esempio in passato i 

casi di Bitcoin Cash o prima ancora Zcash e Litecoin.

 Nell’economia delle crittovalute, i Miner (gli utenti che mettono a disposizione del 

network le risorse computazionali per elaborare i blocchi) vengono ricompensati 

in Bitcoin. 





La rivoluzione del Distributed Ledger
 La Blockchain è una tecnologia che permette la creazione e gestione di un grande database 

distribuito per la gestione di transazioni condivisibili tra più nodi di una rete. Si tratta, per la 

precisione, di un database strutturato in blocchi (block), anche chiamati nodi, che sono tra loro 

collegati e congiunti (chain). In questo modo ogni transazione avviata sulla rete dovrà esser 

validata dalla rete stessa.

 La blockchain è rappresentata da una catena di blocchi che contengono e gestiscono più 

transazioni. Attraverso i nodi si può vedere, controllare e approvare tutte le transazioni creando 

una rete che permette la tracciabilità di tutte le transazioni.

 Il punto fondamentale, perno della rivoluzionaria tecnologia della blockchain, è il cosiddetto 

Distributed Ledger (un libro mastro distribuito). Tramite questa logica distribuita si identifica nella 

blockchain la totale assenza di entità di intermediazione, ovvero non esiste più nessun centro di 

controllo e il ruolo di governance è costruito attorno a un nuovo concetto di fiducia tra tutti i 

soggetti della rete. Nessuno potrà, in alcun modo, prevalere nel processo decisionale nel corso di 

una transazione.

 Quindi, la blockchain è un sistema intrinsecamente decentralizzato, composto da diversi attori che 

agiscono in funzione di determinati incentivi personali e in base alle informazioni a loro 

disposizione. Ogni volta che una nuova transazione viene trasmessa alla rete, i nodi hanno la 

possibilità di includere quella transazione nella copia del loro “libro mastro distribuito” o 

semplicemente di ignorarla. Solo quando la maggioranza degli attori che compongono la rete 

decidono di intervenire su una singola transazione, si raggiunge un consenso.





Il dilemma di Bisanzio
 Nei sistemi centralizzati esiste un’autorità o un server centrale e tutti gli altri nodi si comportano 

come client o entità che accettano il messaggio e di conseguenza eseguono l’ordine.

 Nei sistemi decentralizzati ci sono più server che ricevono messaggi da un server centrale. I singoli 

nodi sono connessi ai server secondari. Tuttavia, in alcuni sistemi, tutti i server possono essere 

uguali in gerarchia senza server centrale.

 Nei sistemi distribuiti non esiste un’autorità centrale. Ogni nodo è connesso a tutti gli altri nodi e ha 

esattamente la stessa autorità. Ovviamente, in termini di sistemi distribuiti di calcolo, la potenza di 

elaborazione di ciascun nodo potrebbe variare in misura enorme.

 Il problema dei due generali

 Questo problema (pubblicato per la prima volta nel 1975) descrive uno scenario in cui due 

generali si trovano a dover attaccare un nemico comune. Il Generale 1 è considerato il leader 

dell’operazione, il Generale 2 viene definito “il seguace”.

 L’esercito di ciascun generale da solo non è abbastanza potente per riuscire a sconfiggere 

l’esercito nemico con successo, quindi dovranno cooperare e cercare di attaccare nello stesso 

istante il nemico in due punti diversi.

 Non c’è alcun modo di poter garantire il requisito secondo cui ogni generale riesca ad avere la 

sicurezza che l’altro abbia accettato il piano di attacco. Entrambi i generali rimarranno sempre 

con il dubbio se il loro ultimo messaggero sia passato senza esser catturato.

 Il problema dei due generali è stato definito irrosolvibile.





Può coinvolgere molti settori
 Finanziario e assicurativo: la rivoluzione nelle verifiche contrattuali e nei pagamenti digitali è reale, in fase di accelerazione

impressionante. Intermediari per trasferimenti bancari, agenti assicurativi, venditori di prodotti al risparmio potrebbero cambiare ruolo o
sparire, con risparmi di costi di gestione o amministrativi fino al 90%.

 Medicina: gestione degli studi clinici

 Farmaceutica

 Scambi di assistenza

 Informazioni

 Conoscenza

 Nuovi modelli di business

 Contratti: case compra-vendita, affiti, scambi

 Auto, moto, bici

 Energia

 Forniture

 eBay

 PMI: non solo pagamenti ma anche veifica bilanci

 Arte

 Turismo

 Crownfunding

 Genomica

 Diritti d'autore



Non è solo un problema degli 

informatici e dei matematici

 Tempo: immediatezza, lo spazio è la globalizzazione, il tempo è sempre

stato misurato con la tecnologia a partire dalla clessidra

 Individuo, relazioni, società

 Lavoro, intellective labour

 Libertà, influenza, manipolazione

 Non visibilità di chi è l'altro

 Fiducia

 Leadership

 Reputation

 Strutture organizzative

 Internet of things

 È davvero neutralità





Cambiare la cassetta degli attrezzi 

 Cambiare l’immaginario politico 

 Riappropriarsi del tempo 

 Mettere le briglie alla velocità 

 Non cedere all’incalzare della tecnocrazia 

 Rimanere digitali attivi 

 Riconnettere la finanza alla realtà

 DEMOCRAZIA e CRESCITA MOVIMENTI SOCIALI





Le criptovalute

 Il sistema di “conio” delle criptovalute è basato sulla blockchain. La “catena 

di blocchi” non è altro che un registro digitale, in cui operazioni come l'atto di 

compravendita di una casa, o le transazioni in moneta virtuale, passano al 

vaglio di molteplici operatori che ne garantiscono l'autenticità. Persone fisiche 

che sfruttando la potenza di calcolo di super-computer, registrano le singole 

transazioni (blocchi) sul registro virtuale che li custodisce (catena), ricevendo 

in cambio un corrispettivo in moneta virtuale. La ricompensa in criptovaluta

finisce quindi in un portafoglio digitale personale, a cui poi si può attingere per 

fare acquisti anche nei negozi fisici.



In quali casi si utilizza il termine moneta

Sistemi monetari, monete fiat

Monete alternative

Criptovalute



Reddito a coppa di champagne a partire 

dagli anni '80
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LA NARRAZIONE DELLA CRISI ECONOMICA 
2008-2013

- Agosto 2007 -
Negli USA scoppia 
la crisi finanziaria 
legata alla crisi dei 
mutui subprime.

Insolvenza di alcune 
banche e riduzione 
dell’offerta di 
credito da parte 
delle stesse. 
(credit crunch)

•2° trimestre 2008: 
FASE DI RECESSIONE.

• Autunno 2008:
CRISI INDUSTRIALE.

2010 
Crisi del debito 
pubblico nell’Eurozona.

2013
Situazione critica n tutti 
gli Stati Europei.

CRISI FINANZIARIA

CRISI ECONOMICA

CRISI SOCIALE



Crisi: cosa ha implicato

 L’intreccio tra economia reale (produzione e distribuzione del reddito), economia 

monetaria, economia del credito, economia finanziaria

 Crisi da consumo

 Crisi da investimenti

 Crisi di overfinanziarizzazione

 Crisi della ricchezza e del modo di crearla

 Moneta: autorità monetarie

 Credito: Istituti di credito

 Finanza: Istituti di credito e società finanziarie



Due diversi orientamenti sulla moneta

 Walras, Jevons, Menger, tutta la mainstream insegnata nella gran parte
delle università del mondo

La crisi è esogena al sistema: la moneta è ininfluente sull'economia reale e le crisi
sono indipendenti dalla moneta

La politica monetaria indipendente da quella reale

 Marx, Schumpeter, Keynes, Kaldor, Kalecki, Minsky (il tempo)

La crisi è endogena al sistema: la moneta è centrale nell'economia reale e le crisi
sono dipendenti dalla politica monetaria

La politica monetaria al servizio di quella reale



Le funzioni e le finalità della moneta
già Aristotele

I sistemi economici sono fondati sulla produzione e sullo scambio e
necessitano per il loro funzionamento di uno specifico oggetto che
assuma alcune funzioni.

La moneta nelle sue quattro funzioni

- Numerario, cioè di misura del valore delle merci e dei servizi, della
ricchezza, dei debiti e dei crediti, del valore dei prodotti finanziari

- Mezzo o strumento di circolazione e quindi di scambio

- Mezzo di pagamento di merci, servizi e debiti

- Riserva di valore e qui si identifica con il denaro, il che consente di
trasferire ricchezza nel tempo



Differenza fra moneta e denaro

 La moneta è solo una delle forme che il denaro può assumere.

 Il denaro nasce prima della moneta

 Il denaro, come la moneta, è correlato all’agire pratico degli uomini. Appunto
per questo ha a che fare con il tempo ma è atemporale, non ha una nascita
precisa, e prescinde dallo spazio

 Per la moneta è invece possibile ricostruire la nascita; essa ha una validità
circoscritta a precisi ambiti territoriali, ed è quindi definita temporalmente e
spazialmente

 Il denaro opera senza legami diretti con la materia, non è una cosa fisica ma un
archetipo, un type, e ha una natura ideale, ma non agisce per effetto di una
dote qualitativa bensì di una quantitativa, in quanto la ricchezza è elencabile
(contante, titoli mobiliari, case, oggetti preziosi ecc.) e grazie alla moneta anche
misurabile



Denaro: valore trasferibile nel tempo

 Nella sfera della produzione agisce il denaro e nella sfera della
circolazione delle merci la moneta

 Il concetto di denaro: eidos, ha caratteri simbolici e ha una dimensione

pragmatica legata al suo potere

 Il denaro è un simbolo, che, portato all’estremo, è analogo a Dio, poiché

è ciò che condiziona e invade l’intera vita pratica

 Il denaro ribalta la priorità fra mezzi e fini nell’esistenza del singolo

individuo e nelle relazioni fra individui, mossi nelle proprie azioni dal

desiderio di possesso di beni, ottenuti grazie al denaro che tutti li
rappresenta in modo impersonale, il che implica un’inversione fra

soggetto e oggetto, fra individuo e denaro

Moneta è un mezzo, il denaro un fine



Ruolo e compiti della moneta
Da Ferdinando Galiani a Hyman Philip Minsky

L’istituzione (garante fiduciario)

Valore trasferibile nel tempo

Temporalita’ che consente di creare valore sul
valore della moneta. Idea sviluppata in modo
adeguato alla contemporaneità da Hyman
Philip Minsky



Nel processo di finanziarizzazione del sistema 

Moneta e credito coincido

M-D-M 

M come Merce  D come Denaro

(D-M-D’)= relazione fra passato e futuro

È soprattutto in questo punto del processo che si manifesta la tendenza alla
tesaurizzazione, il prologo dell’accumulazione che caratterizza il capitale come
rapporto sociale; un’accumulazione illimitata, infinita, plastica, gelatinosa,
pervasiva, liquida come appare il mare allo sguardo umano

Il capitalismo finanziario può essere riassunto nella forma 

D-Mo-D’

 Non separazione fra moneta e credito

 Speculazione

 Tempo (passato-presente- futuro)



La funzione per antonomasia della 

moneta

The island of stone money: L'isola di Yap e le 

considerazioni di Keynes 

La preferenza per la liquidità



Ogni atto economico inizia con un 
debito, con un atto finanziario

 Privato: processo produttivo privato

 Pubblico: lo Stato moderno nasce con un debito verso i cittadini

 Il ciclo produttivo si può così riassumere: con della moneta iniziale
vengono acquistate materie prime, beni intermedi, macchine e
vengono utilizzati lavoratori in modo da ottenere un prodotto finito, che
viene venduto sul mercato, il che comporta la trasformazione del
prodotto in nuova moneta incrementata in quantità

 Il processo di circolazione, lo scambio fra le merci prodotte, risulta così
chiaramente subordinato al processo di produzione

 L’atto di credito consiste semplicemente in una dilazione di pagamento,
ovvero nell’accettazione di una promessa di un pagherò

L’atto economico primario ha origine da un debito 



Ogni atto economico inizia con un 
debito, con un atto finanziario

 L’annullamento del rapporto debito-credito avviene in modo figurato grazie

all’intervento della moneta in quanto mezzo di pagamento, tanto che essa

svolge un ruolo di differimento nel tempo tra le funzioni proprie della moneta e il

valore che la moneta stessa può assumere

 Il rimborso del capitale iniziale, grazie all’aggiunta degli interessi, fa sì che il

capitale finanziario sia quantitativamente incrementato

 Il valore interno della moneta è espresso dal suo potere d’acquisto, il valore

esterno dal suo tasso di cambio, e il valore intertemporale dal tasso d’interesse

 È alle banche (Istituti di credito) che è stato attribuito il compito di offrire credito

per il sistema produttivo. Ciò che il banchiere fa con la moneta non può essere

compiuto con alcuna altra merce, poiché non c’è alcuna altra merce la cui

quantità o velocità possa essere variata nella stessa misura e con modalità così

peculiari



Dono e Debito

dare-ricevere-riconoscere

prestare-ricevere-restituire

 Dōs e dōreá - dono come oggetto concreto. Il fonema “dà”, che significa “prendere” e ha il
significato di “afferrare”

Munus in latino, indica sia il dono che l’obbligo o il sacrificio, munus a mûtō che significa
cambiare, scambiare, e mūtua pecūnia - mūtūare è prendere a prestito -, sono soldi prestati
o presi a prestito. Così il munus nelle società capitalistiche si fa debito monetario. Istanzia la
relazione servo-padrone

Il logos del dono è istanziato nella sua stessa radice “lg”, che ha prodotto in greco il verbo légo,
che significa in primo luogo “mettere insieme, legare, raccogliere” e anche “parlare e dire”
poiché parlare è discorso, cioè legare e quindi mettere insieme le parole. Da questo ha

preso origine il verbo loghízomai, calcolare e il suo sostantivo calcolo, cioè la modalità per
legare e mettere insieme i numeri

 L’inglese gift e il tedesco gift; quest’ultimo evoca il veleno, il dono gratuito e la prestazione
contrattuale



Denaro come inversione della moneta 
Il mana di Marcel Mauss

Quando certe pietre, certe conchiglie, certi metalli

all’essere umano arcaico appaiono carichi di mana, una

forza arcana e sacra, si genera il desiderio di

impossessarsene per appropriarsi della loro potenza

 Il denaro nasce dall’impulso ad acquisire oggetti-mana e

dal desiderio di appropriarsi di oggetti che conferiscono

mana, cioè capaci di rinforzare l’identità e mostrare la

potenza di sé (Mauss, 1923-1924)



 "la moneta non è per nulla un fatto materiale e fisico, è essenzialmente

un fatto sociale; il suo valore è quello della sua forza d'acquisto, ed è il

metro di fiducia che in essa si ripone. Noi intendiamo parlare appunto

dell'origine di una nozione, di una istituzione, di una fede … connessa

alla nozione di potere".

Marcel Mauss (1914), Le origini della nozione di moneta, in M. Granet, M.

Mauss, Il linguaggio dei sentimenti, a cura di B. Candian, Adelphi, Milano

2001, pp. 49-50)

 La nozione di mana … è direttamente collegata alla nozione di

moneta" … "La nozione di moneta è connessa alla nozione più precisa

di sacro".

Marcel Mauss (1914), Le origini della nozione di moneta, in M. Granet, M.

Mauss, Il linguaggio dei sentimenti, a cura di B. Candian, Adelphi, Milano

2001, p. 51



Soggetti in debito e in credito

Privati cittadini

Aziende

 Istituti di credito: generano i prodotti finanziari e ne
sono al contempo garanti

Organi intermedi: comuni, regioni, ecc

Stati

Il debito diventa così fondamento del sociale perché 
accomuna tutti



Istituti di credito

 I banchi, le banche, si sono sviluppati in presenza di forme istituzionali di

garanzia per i creditori, che però hanno dato vita all’incapacità istituzionale di

distinguere fra la moneta come mezzo di pagamento e la moneta come credito

 Nei confronti dello Stato la banca è un soggetto di diritto privato ed è creditore,

ma nei confronti dei debitori è un soggetto pubblico. Creditore privato e

debitore pubblico. Questa ambivalenza della banca determina una nuova

posizione dello Stato nei confronti della moneta; da una parte esso è debitore

nei confronti di un soggetto privato, dall’altra è chiamato, a farsi garante della

circolazione monetaria

 Lo Stato, come debitore pubblico, esige la creazione di un creditore altrettanto

pubblico. La banca è dunque insieme creditore e istituto di emissione. Lo Stato è

insieme debitore e garante dell’emissione monetaria



Stati: debito sovrano

 Lo Stato moderno sorge da subito come costruzione simbolica e come

amministrazione, e l’amministrazione genera un fabbisogno pubblico cui non è

possibile pensar di far fronte unicamente con il tesoro personale del sovrano, né

solamente con la costituzione di un sistema impositivo

 Lo Stato moderno sorge come spenditore di denaro che non ha, e quindi come

debitore

 Il segno della sua affermazione è la costituzione del debito pubblico

 Lo stato è un debitore strutturale costretto a cercare costantemente credito su un

mercato dei prestiti, e dunque non può permettersi di indebolire la posizione

strutturale dei detentori di moneta, in particolare di moneta non spesa, in quanto

suoi potenziali finanziatori

 Lo stato, debitore strutturale, deve al contempo tutelare gli interessi strutturali dei

suoi potenziali creditori, e lo deve fare su un mercato del credito che esso stesso

contribuisce a costituire

 Oltretutto lo Stato è creditore del flusso futuro delle entrate fiscali



Tempo-Spazi

debiti- mercati finanziari

promessa di pagamento 

 Si istituzionalizzata la loro dilazione

 È la moneta che scioglie la promessa del “pagherò”, ed è qui che si fonda
l’architettura del sistema finanziario, poiché rientra nell’ambito finanziario e delle
sue relazioni qualunque atto di anticipazione di un potere d’acquisto, con il patto
della sua restituzione, a tempo debito e secondo modalità convenute

 La moneta è quindi il cardine del rapporto debito-credito

 In finanza si comprano e vendono azioni, obbligazioni, derivati come future e
option, hudge funds, ipoteche, debiti, crediti, interessi, materie prime come il
petrolio, il grano, la carne bovina sulle varie borse valori e su altri mercati mobiliari

 Il tasso d’interesse misura la sostituzione, è il rapporto fra il valore del denaro
presente e quello futuro. E tale numero deve essere positivo

 Ci vuole il garante della relazione debito-credito, per definire formalmente la
relazione di fiducia, il “pagherò”, la promessa di pagamento

 È la moneta la garanzia di questa fiducia. Con la moneta si agisce “Come… se”. La 
moneta scioglie la promessa, ed è qui che si fonda l’architettura del sistema 
finanziario





FMI: la classifica dei paesi con il debito pubblico maggiore

La classifica seguente è stata redatta dal Fondo Monetario Internazionale che per un’analisi comparativa
più efficace e veloce ha riportato tutte le cifre di ogni singolo debito pubblico in dollari americani.

1. Stati Uniti: 18.237 miliardi

2. Giappone: 10.557 miliardi

3. Italia: 2.407 miliardi

4. Regno Unito: 2.345 miliardi

5. Francia: 2.173 miliardi

6. Cina: 1.684 miliardi

7. Germania: 1.544 miliardi

8. Olanda: 475 miliardi

9. Belgio: 435 miliardi

10. Austria: 305 miliardi

11. Svezia: 221 miliardi

I dati sul debito pubblico tedesco e cinese escludono i costi legati alle amministrazioni locali - si stima che
calcolando anche queste ultime il debito pubblico della Cina schizzerebbe a più di 5.000 miliardi di dollari.



 L’ammontare globale del debito ha raggiunto un nuovo record a quota

217.000 mld di Usd (equivalenti al cambio attuale a 190.000 mld di euro)

nel primo trimestre dell’anno, una cifra equivalente al 327% del Pil

mondiale. I dati sono ufficiali, raccolti ed elaborati dall’IIF (The Institute
of International Finance).

 L’incremento accumulato nell’ultimo anno si spiega con il crescente

indebitamento dei nuclei familiari, passato dai 40.300 mld di usd (35.300

mld di euro) del primo trimestre del 2016 ai 40.900 mld di usd (35.800

mld di euro) del primo trimestre 2017. Il trend in ascesa riguarda anche

il debito delle imprese, passato da 63.000 mld di usd (55.200 mld di

euro) dello scorso anno ai 63.500 mld di usd (55.600 mld di euro) di

quest’anno.

 L’ammontare del debito emesso dai Governi si è mantenuto stabile a

58.800 mld di usd (51.500 mld di euro). In calo il debito del settore

finanziario con un totale di 54.100 mld (47.400 mld di euro) rispetto ai

54.900 mld di usd (48.000 mld di euro) del primo trimestre del 2016.

 Per ciascun abitante del pianeta il debito è di 30.000 dollari, compresi i

neonati



Debito pubblico/PIL

La classifica dei paesi peggiori al mondo ha

questa conformazione e il podio sarebbe è

così costituito:

1.Giappone: 200%

2.Italia: 132%

3.Stati Uniti: 115%



Cosa potrebbe succedere se la Cina 

smettesse di finanziare il debito americano

Il tasso interesse del debito Usa sarebbe
costretto a salire, innescando una dinamica
esplosiva

La Cina sarebbe costretta a far rivalutare il yuan,
smettendo di essere il principale esportatore
mondiale



Debito pubblico Italia: a quanto ammonta e 

chi lo detiene

 È pari a circa 2.400 miliardi di dollari

Così distribuito:

al primo posto ci sarebbero gli investitori stranieri con il 30%.

Medaglia d’argento per le banche con il 29% del debito.

Un grandino più in basso le assicurazioni italiane con il 21% e

la Banca d’Italia con il 15%.

Ultimo posto invece per le famiglie con il 5%.



 

Paesi Debito pubblico (% PIL) Anno 

Giappone 224 2017 

Grecia 180 2017 

Libano 142 2017 

Yemen 136 2017 

Italia 131 2017 

Portogallo 128 2017 

Capo Verde 127 2017 

Mozambico 119 2017 

Giamaica 118 2017 

Gambia 116 2016 

Singapore 115 2017 
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Eritrea 114 2017 

Barbados 108 2017 

Egitto 104 2017 

Belgio 104 2017 

Mauritania 100 2016 

Canada 98 2017 

Spagna 97 2017 

Francia 96 2017 

Bhutan 94 2017 

Antigua e Barbuda 93 2016 

Congo 92 2017 

Portorico 92 2016 

Mongolia 91 2017 

 

Gran Bretagna 90 2017 

Ucraina 89 2017 

Belize 89 2017 

Angola 88 2017 

Giordania 86 2017 

Grenada 84 2016 

Saint Lucia 83 2016 

Bahrein 83 2017 

Austria 82 2017 

Croazia 82 2017 

Dominica 81 2016 

Sri Lanka 80 2017 

Saint Vincent e Grenadine 79 2016 

Slovenia 79 2017 

Brasile 78 2017 

Stati Uniti 77 2017 

Marocco 77 2017 

Ghana 77 2017 

Zimbabwe 76 2017 

 



Ungheria 74 2017 

Montenegro 71 2016 

Albania 71 2017 

Serbia 71 2017 

Irlanda 70 2017 

Togo 69 2017 

El Salvador 68 2017 

Laos 67 2016 

Bahamas 67 2016 

Tunisia 67 2017 

Costa Rica 66 2017 

Maurizio 66 2017 

Saint Christopher e Nevis 66 2016 

Germania 66 2017 
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Trinidad e Tobago 65 2017 

Nauru 65 2016 

Suriname 65 2016 

Finlandia 64 2017 

Iraq 64 2016 

Zambia 63 2017 

Uruguay 63 2017 

Vietnam 62 2017 

Senegal 61 2017 

Ciad 61 2017 

Emirati arabi uniti 60 2017 

São Tomé e Príncipe 60 2017 

Etiopia 60 2017 

Israele 60 2017 

Pakistan 59 2017 

Paesi Bassi 59 2017 

Kirghizistan 58 2017 

Siria 58 2017 

Sierra Leone 58 2017 

 

Sierra Leone 58 2017 

Seicelle 57 2017 

Qatar 57 2017 

Armenia 57 2017 

Benin 56 2017 

Guinea 56 2016 

Sudan 55 2017 

Malawi 55 2017 

Argentina 54 2017 

Tuvalu 54 2016 

Colombia 53 2017 

Malta 53 2017 

Kenya 53 2017 

Samoa 53 2016 

Malesia 53 2017 

Guyana 52 2017 

Honduras 52 2017 

Slovacchia 52 2017 

Messico 52 2017 

Bolivia 52 2017 

Costa d'Avorio 51 2017 

Figi 50 2017 

India 50 2017 

Sudafrica 50 2017 

Azerbaigian 49 2017 

Lesotho 48 2016 

Islanda 47 2017 

Macedonia 47 2017 

Ruanda 47 2017 

Australia 47 2017 

Repubblica dominicana 47 2017 

Liberia 47 2017 



Guinea Bissau 46 2016 

Polonia 46 2017 

Bielorussia 46 2017 

Nicaragua 46 2017 

Niger 46 2016 

Tonga 45 2013 

Georgia 44 2017 

Thailandia 44 2017 

Hong Kong 44 2017 

Moldavia 43 2017 

Corea del Sud 43 2017 

Bosnia-Erzegovina 43 2017 

Namibia 43 2017 

Gabon 43 2017 

Repubblica Centrafricana 43 2016 

Madagascar 42 2016 

Filippine 42 2017 

Tagikistan 42 2017 

Oman 41 2017 

Ecuador 41 2017 

Andorra 41 2014 

Burundi 41 2017 

Papua Nuova Guinea 40 2017 

Svezia 39 2017 

Lettonia 39 2017 

Lituania 39 2017 

Panama 39 2017 

Romania 39 2017 

Uganda 38 2017 

Norvegia 37 2017 

Cuba 36 2017 

Tanzania 35 2017 56

Repubblica ceca 35 2017 

Danimarca 35 2017 

Haiti 34 2016 

Indonesia 33 2017 

Svizzera 33 2017 

Burkina Faso 33 2016 

Camerun 32 2017 

Nuova Zelanda 32 2017 

Vanuatu 31 2016 

Gibuti 31 2016 

Guatemala 30 2017 

Arabia Saudita 30 2017 

Taiwan 30 2017 

Turchia 30 2017 

Bulgaria 29 2017 

Cambogia 28 2017 

Bangladesh 28 2017 

Mali 28 2017 

Kazakistan 28 2017 

Swaziland 28 2016 

Nepal 27 2016 

Kiribati 27 2016 

Comore 26 2016 

Kuwait 26 2017 

Venezuela 26 2017 

Perù 26 2017 

Cile 25 2017 

Palau 24 2016 

Turkmenistan 24 2016 

Guinea Equatoriale 23 2017 

Paraguay 23 2017 

San Marino 22 2016 

Algeria 20 2017 

Lussemburgo 19 2017 

Cina 19 2017 

Botswana 19 2017 

Nigeria 15 2017 

Uzbekistan 15 2017 

Congo (ex Zaire) 15 2017 

Iran 14 2017 

Groenlandia 13 2015 

Russia 12 2017 

Estonia 9 2017 

Isole Salomone 9 2016 

Afghanistan 8 2016 

Nuova Caledonia 7 2015 

Libia 5 2017 

Brunei 3 2016 

Macao 0 2016 

Timor orientale 0 2016 

 



Posto Paesi Debito pubblico (% PIL) 

1 Giappone  223.8 
 

2 Grecia 180 
 

3 Libano  142.2 
 

4 Yemen 135.5 
 

5 Italia  131.2 
 

6 Portogallo  127.7 
 

7 Capo Verde  127 
 

8 Mozambico 119.4 
 

9 Giamaica 117.8 
 

10 Gambia 116.1 
 

11 Singapore  114.6 
 

12 Eritrea  113.7 
 

13 Barbados  108.3 
 

14 Egitto  104.4 
 

15 Belgio  104.3 
 

16 Mauritania  99.6 
 

17 Canada  98.2 
 

18 Spagna  96.7 
 

19 Francia  96.1 
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20 Bhutan  93.7 
 

21 Antigua e Barbuda  92.7 
 

22 Congo  92.2 
 

23 Portorico  91.6 
 

24 Mongolia  91.4 
 

25 Gran Bretagna  90.4 
 

26 Ucraina  89 
 

27 Belize  88.5 
 

28 Angola  87.8 
 

29 Giordania  86 
 

30 Grenada  84.4 
 

31 Saint Lucia  82.9 
 

32 Bahrein  82.7 
 

33 Austria  81.7 
 

34 Croazia  81.5 
 

35 Maldive  81.5 
 

36 Dominica 81 
 

37 Sri Lanka 79.6 
 

38 Saint Vincent e Grenadine  79.2 
 

39 Slovenia  78.6 
 

40 Brasile  78.4 
 

41 Stati Uniti  77.4 
 

42 Marocco  77.2 
 

43 Ghana  76.8 
 

44 Zimbabwe  75.5 
 

45 Ungheria  73.9 
 

 58



46 Montenegro  71.3 
 

47 Albania  71.3 
 

48 Serbia  71 
 

49 Irlanda  69.5 
 

50 Togo 68.6 
 

51 El Salvador  68.1 
 

52 Laos  67.3 
 

53 Aruba  67 
 

54 Bahamas 66.9 
 

55 Tunisia  66.5 
 

56 Costa Rica  66.2 
 

57 Maurizio  66 
 

58 Saint Christopher e Nevis  65.8 
 

59 Germania  65.7 
 

60 Trinidad e Tobago  65.3 
 

61 Nauru  65 
 

62 Suriname 64.6 
 

63 Finlandia  63.8 
 

64 Iraq  63.7 
 

65 Zambia 62.8 
 

66 Uruguay 62.5 
 

67 Vietnam  62.3 
 

68 Senegal  61.3 
 

69 Ciad  60.8 
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70 Emirati arabi uniti  60.3 
 

71 São Tomé e Príncipe  60.2 
 

72 Etiopia  60.2 
 

73 Israele  59.5 
 

74 Pakistan  59.4 
 

75 Paesi Bassi 59 
 

76 Kirghizistan  58.4 
 

77 Siria  58.4 
 

78 Sierra Leone  57.6 
 

79 Seicelle  56.8 
 

80 Qatar  56.8 
 

81 Armenia 56.7 
 

82 Benin  56.4 
 

83 Guinea  56 
 

84 Sudan  54.8 
 

85 Malawi  54.6 
 

86 Argentina  53.7 
 

87 Tuvalu  53.7 
 

88 Colombia  53 
 

89 Malta  52.9 
 

90 Kenya  52.6 
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91 Samoa 52.6 
 

92 Malesia  52.5 
 

93 Guyana  52.3 
 

94 Honduras  51.9 
 

95 Slovacchia  51.6 
 

96 Messico  51.5 
 

97 Bolivia  51.5 
 

98 Costa d'Avorio  51.4 
 

99 Figi  50.4 
 

100 India  50.1 
 

101 Sudafrica 50.1 
 

102 Azerbaigian  48.8 
 

103 Lesotho  47.8 
 

104 Islanda  47.4 
 

105 Macedonia  47.3 
 

106 Ruanda  47.2 
 

107 Australia  47.1 
 

108 Repubblica dominicana  47.1 
 

109 Liberia  46.5 
 

110 Guinea Bissau  46.3 
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111 Polonia  46.2 
 

112 Bielorussia  46.2 
 

113 Nicaragua  46 
 

114 Niger  45.9 
 

115 Isole Vergini americane  45.9 
 

116 Tonga 45.1 
 

117 Georgia  44.2 
 

118 Thailandia  44.1 
 

119 Hong Kong  43.6 
 

120 Moldavia  43.4 
 

121 Corea del Sud  43.3 
 

122 Bosnia-Erzegovina  43.2 
 

123 Bermuda 43 
 

124 Namibia  43 
 

125 Gabon  42.8 
 

126 Repubblica Centrafricana  42.5 
 

127 Madagascar  42.3 
 

128 Filippine  41.9 
 

129 Tagikistan 41.5 
 

130 Oman 41.3 
 

131 Ecuador 41 
 

132 Andorra 41 
 

133 Burundi  40.9 
 

134 Papua Nuova Guinea  39.8 
 

135 Svezia  39 
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169 Nepal  27.3 
 

170 Kiribati  26.8 
 

171 Comore 26.3 
 

172 Kuwait  26.2 
 

173 Venezuela  25.8 
 

174 Perù  25.7 
 

175 Cile  25.2 
 

176 Micronesia  24.8 
 

177 West Bank  24.4 
 

178 Palau  24.1 
 

179 Turkmenistan  23.9 
 

180 Guinea Equatoriale  23.4 
 

181 Paraguay 22.5 
 

182 San Marino  21.6 
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183 Kosovo  20.6 
 

184 Anguilla  20.1 
 

185 Algeria  19.9 
 

186 Lussemburgo 19.3 
 

187 Cina  18.6 
 

188 Botswana  18.5 
 

189 Nigeria  15.3 
 

190 Uzbekistan 15.1 
 

191 Congo (ex Zaire)  14.6 
 

192 Iran  14.2 
 

193 Groenlandia  13 
 

194 Russia  11.8 
 

195 Estonia  9.3 
 

196 Isole Salomone  9 
 

197 Afghanistan  8.3 
 

198 Gibilterra  7.5 
 

199 Nuova Caledonia  6.5 
 

200 Wallis e Futuna  5.6 
 

201 Libia  5.1 
 

202 Brunei  3.1 
 

203 Macao  0 
 

204 Timor orientale  0 
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Criptovalute

 Bitcoin: riserva di valore, forse sistema di pagamento, NO unità di

scambio, NO numerario tanto che lo esprimiamo in dollari CAMBIO

 Non c’è regolamentazione da parte delle Banche Centrali

 Le criptovalute non sono moneta perché non mettono in relazione il

mondo reale con la finanza, sono finanza pura: i futures a Chicago sui

bitcoin

 Sentenza di Verona equipara l’acquisto di bitcoin a un contratto di
investimento

 Credito significa fede, fiducia. Ci si fidava solo di chi si conosceva

personalmente: carte di credito

 L’affidabilità creditizia è determinata dai fondamentali di un debitore e

non dal suo stato di residenza

 Bitcoin è valuta di riserva fra le criptomonete

 Bitcoin contraddice la preferenza per la liquidità Non è credito e debito



Monete alternative

 Non possono che essere dentro a un sistema di baratto, quindi localmente 

circoscritte

 Non assolvono all'intreccio dei debiti 

 Il garante viene a mancare e l'intenzionalità non è sociale ma circoscritta a 

una singola comunità



La questione della blockchain e delle 

criptovalute

Debito- credito

Tempo

Fiducia: governance



La democrazia e il governo delle 

competenze
 Ritiro dallo stato e dalle istituzioni

 Michael Hardt, Antonio Negri, Paolo Virno: intellettualità di massa, lavoro immateriale, 

general intellect, il capitalismo cognitivo

 La Moltitudine

 L'individualismo non risponde alle identità collettive

 Il consenso avviene con lo scambio di voci e opinioni

 Luc Boltanski ed Ève Chiapello Il nuovo spirito del capitalismo dove i capitalisti siano 

riusciti a sfruttare le domande di autonomia avanzate dai movimenti di protesta degli 

anni '60, imbrigliandole nello sviluppo della network economy post-fordista e 

trasformandole, di fatto, in nuove forme di controllo: autenticità, autogestione, anti-

gerarchia

 Democrazia liberale è segnata dalla tensione fra la domanda di libertà e le richieste di 

eguaglianza

 Ha prevalso la scelta piuttosto che l'eguaglianza

1) democrazia rappresentativa come un ossimoro e sostiene che una democrazia reale 

debba essere diretta o persino presentista

2) la rappresentanza  uno dei suoi requisiti





L'immaginazione conta più della conoscenza 
Albert Einstein

In democrazia nessun fatto di vita si sottrae 

alla politica  
Mahatma Ghandi

La cultura moderna che ha preso avvio da Quattrocento:

 L'idealizzazione del nuovo del progresso sociale e del futuro

 La possibilità per l'individuo di slegarsi dai legami sociali tradizionali e di sentirsi 
libero di esprimere la sua autonoma capacità di scelta

 Produce instabilità incertezza

 Blockchain non è user friendly, intuitiva, comunque non siamo in grado di 
comprendere a quali principi rispondano, la logica, il linguaggio



Le perplessità

 Qualche settimana fa, ai margini di un seminario organizzato dalla Facoltà 

di Legge di Harvard a New York Emily Binick VP di Amex: «Abbiamo 

investito in Abra, che investe in prodotti Blockchain per restare 

all’avanguardia nei servizi che diamo ai nostri clienti». 

 La Ceo di Abra: «Ai bitcoin abbiamo preferito i contratti intelligenti offerti da 

litecoin e abbiamo preso una posizione» ha detto. E litecoin ha fatto un 

balzo del 15% in borsa. 



Il dubbio

La società borghese moderna, che ha creato 

per incanto mezzi di produzione e di scambio 

così potenti, rassomiglia al mago che non riesce 

più a dominare le potenze degli inferi da lui 

evocate

Karl Marx


